
«NON SI PUÒ FARE IL BAGNO COI MORTI CHE GALLEG-
GIANO...TIFANNOPERDEREICLIENTI.ITURISTINONVEN-
GONO PIÙ...». Sulla spiaggia, una delle tante delle
coste italiane che fanno d’approdo alle carrette
del mare, un «trovacadaveri» col volto di Vinicio
Marchioni sputa nella notte il suo monologo allu-
cinato. Accanto a lui, sulla sabbia, uno di quei «ca-
daveri che galleggiano»: Napoleone, perché il
«trovacadaveri» - lo racconta lui stesso - si diverte
così, a dare il nome dei grandi proprio agli «ulti-
mi», i migranti che pure il mare rigetta.

È un colpo al cuore e alle nostre assopite co-
scienze questo UnconsiglioaDio, opera seconda di
Sandro Dionisio, poliedrico autore napoletano
che ha attraversato negli anni musica (leader dei
Panoramics), teatro e cinema. Un mix di esperien-
ze che ritroviamo in questo anomalo e vitale lavo-
ro che, dopo l’approdo al Festival di Pesaro, trova
finalmente la via delle sale grazie alla «guerriglie-
ra» Pablo di Gianluca Arcopinto (che ne è pure il

produttore), a cominciare da una proiezio-
ne-evento: stasera 22.30 al Nuovo Sacher di Nan-
ni Moretti a Roma, con Vinicio Marchioni, San-
dro Dionisio e Gialuca Arcopinto.

Tra cinema di finzione, documentario e teatro
si muove infatti Un consiglioa Dio che parte innan-
zitutto da una pièce: Il trovacadeveri, appunto, di
Davide Morganti. È lui a fare da filo narrativo a
questo potente «ibrido», tutto ambientato in Cam-
pania e a Napoli, in cui si intrecciano storie vere
di migranti che in qualche modo ce l’hanno fatta.
Attraversato il mare, dall’Africa, su carrette stipa-
te fino all’inverosimile, sono riusciti ad arrivare.
Riuscendo in quello che è il vero terno al lotto:
integrarsi nel tessuto sociale italiano. È il caso,

per esempio, di un ragazzo del Togo che è stato
adottato da un’avvocata napoletana e dalla sua
famiglia e che ora suona in una band. O di un
trans albanese, oggi donna, che dopo la via crucis
della prostituzione e della violenza qui ha trovato
nuova identità e nuova vita.

Ma ci sono anche i racconti di chi è stato espul-
so o ancora di chi ha provato anche lo spaccio e la
malavita, perché Un consiglio a Dio non è il solito
documentario sull’immigrazione dai toni edifi-
canti e rassicuranti. Anzi, usa la chiave dell’assur-
do - molto beckettiano in questo - per mostrarci
come la finzione appunto sia spesso superata dal-
la realtà.

Sulla spiaggia, quella della finzione scenica, il
«trovacadaveri», disperato tra i disperati, conti-
nua il suo racconto: «Io pure faccio parte del pac-
chetto sicurezza, anche se non figuro in nessuna
legge. Prendo 15 euro lordi a clandestino e poi li
porto al cimitero. Una notte ne ho presi 16 tutti
insieme: 240 euro, non mi è andata male». E nella
realtà non è diverso. A raccontarlo è il guardiano
di un cimitero che dice di corpi putrefatti, che
arrivano dalle spiagge, catturati pure dalle reti a
strascico dei pescatori. Anche a lui una volta ne è
toccato seppellirne dieci tutti insieme. Arrivati
dal mare in avanzato stato di decomposizione. Li
ha interrati e poi ci ha messo sopra le croci. «Co-
me a tutti - racconta - però è arrivato un giornali-
sta che mi ha detto che la croce non la vogliono
perché sono mussulmani. Ma io non credo di aver
sbagliato perché Dio è di tutti». Altre volte, inve-
ce, prosegue il guardiano del cimitero, «è arrivato
da Roma l’ordine di tirare fuori di nuovo i corpi.
Ed è una cosa proprio brutta. Non bastava nean-
che la mascherina per coprire la puzza. Come fan-
no quelli a non saperlo?». È un costante rimbalzo
tra umano e disumano il film di Sandro Dionisio.
In cui il «trovacadeveri» si inserisce come perfet-
to rappresentante di un «assurdo» che ormai è
diventato il nostro presente: «Certo che quella fo-
to delle due zingare annegate con la gente intor-
no che si faceva il bagno mi ha fatto impressione -
dice ancora nella sua notte fatale - . Se la gente si
abitua che succederà? Che i giovani la sera ci appi-
ceranno il fuoco. Speriamo che la gente continui
ad avere schifo per certe cose. Se no sono rovina-
to».

● LA TEOLOGIAPOLITICAVA BENE,
PURCHÈLIBERA DAMESSIANISMO

Significa che lo studio delle origini
teologiche delle categorie politiche
(potere, autorità, volontà,
sovrano,etc) è essenziale per capire
la secolarizzazione della politica
occidentale. Tra radici greche e
cristiane. Così come è decisivo
rilevare lo scarto tra assolutezza di
quei concetti e loro storicità
determinata, che mette capo a
paradossi. In primis: che cosa fonda
l’auctoritas? La Veritas? il Sacro?
Oppure la forza, che si converte in
regime pattizio tra cives, e che
s’ammanta poi di sacralità rivelata?
Fino ad assumere volto demoniaco
nel reprimere il male... E però un
conto è ragionare su tutto questo.
Altro è vaticinare come fa Massimo
Cacciari nel suo Il Potere che frena
(Adelphi) al punto da compenetrarsi
talmente con la teologia cristiana e
la sua escatologia rivelata, sino a
farsene profeta dall’interno! Sicché
la tecno-economia globale
sconsacrante - in un mix di Giovanni
e Heidegger - non si capisce se
annunzi la Bestia o il Redentore. O
tutti e due qui ed ora. O se sia solo
un gioco ermeneutico (ma nel
bestiario cacciariano vi furon già
Negri, Schmitt, Miglio, Rutelli,
Monti, Rodotà!).

Ma scendiamo un po’ più terra
terra. E notiamo come giusta
obiezione muova Roberto Esposito
su Repubblica all’abuso di «teologia
politica», tormentone altresì che di
Esposito fu pane di gioventù. Dice
Esposito a Leopoldo Fabiani in
margine al suo La macchina della
teologia politica e il posto del pensiero
(Einaudi): il Presidenzialismo (semi
o meno) è teologico, presuppone
una società patriarcale di «figli», e
non di «fratelli» come in
democrazia. E c’è del vero, perché il
capo plebiscitato infila tutta la
politica in una sola persona e crea
servitù volontaria: fomite di
populismo light o sudamericano.
Nondimeno i fratelli presuppongono
sempre un padre: un garante, una
memoria, un Nomos comune.
Impersonale però e interiore,
interpretabile e non salvifico o
miracolistico. Si chiama libertà.
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SINGOLARITÀ DEL FEMMINILE

PaolaPeregoospite
al teatroArgentina
● Oggialleore 18.00nella sala
Squarzinadel Teatro Argentinaa Roma,
ultimoappuntamento della rassegna
«Singolaritàdel femminile», ideata e
condottada EmiliaCostantini, perun
incontroche tra i vari temiponeanche
unariflessionesul «femminicidio». Con
PaolaPerego, protagonista femminile
dellaserata, interverrà MariaLuisa
Agnese,giornalista del Corseraper
presentare«Questo nonè amore», storie
didonne in lottacontro la violenza. Il
libroèstatoscrittodalle autrici del blog
delCorriere «La 27esimaora».

Lespiagge
della vergogna
StaseradaMoretti imigranti
diSandroDionisio
«UnconsiglioaDio»potentemixtracinema, teatro,doc
conVinicioMarchionineipannidiun«trovacadaveri»

GABRIELLA GALLOZZI
ROMA

GIORNALISMOE LETTERATURA

GianniMura
all’UniversitàRomaTre
● Oggialle ore 10all’UniversitàRoma
Tre(Aula23 dellaFacoltà diLettere e
Filosofia,viaOstiense 234)Gianni Mura,
exgiornalistade la Repubblica e
autoredi numerosi libri (Giallo su
giallo;La fiamma rossa. Storie e
strade dei miei tour; Ischia),
incontreràgli studenti. Siparleràanche
del suoultimo libro:Non gioco più, me
ne vado. Gregari e campioni, coppe
e bidoni (editore Il Saggiatore;498
pagine;prezzo 17,00euro).Modererà
l’incontro(aperto atutti)Mattia
Chiusano,giornalistadi Repubblica.

OMAGGIOA CAROSONE

NandoCitarella
e iTamburidelVesuvio
● Unconcertocon lepiù famose
canzonidelgrande RenatoCarosone
vistecon occhio tradizionale (ecioè
suonateanchecon strumentidella
tradizionepopolare):da «O’ sarracino»a
«Maruzzella»perarrivare a «Caravan
petrol»e «Piccolissimaserenata»: lo
propongonoNandoCitarella e i Tamburi
delVesuvio il 1 (conreplica il 2giugno) al
Teatrodi TorBella Monacaa Romaalle
21.Unquartetto di fiati,plettri,
percussionie idiofoni, pelli ecampanacci
perunospeciale omaggioal grande
artista,musico, swing-man, pittore.

Vinicio Marchioni in «Un consiglio a Dio» di Sandro Dionisio

...
Unuomodinottedavanti
almare. Il suo lavoro?
Raccogliere i restidichicerca
in Italiaunanuovavita

INMEMORIADI OLIVETTI

UnfestivaladAncona
celebra lasuaeredità
● L’impresadalvolto umano: l’ereditàdi
AdrianoOlivetti per la primavolta al
centrodiun festival, conseminari,
interventiespettacoli sui temiche hanno
caratterizzato il lavoro e la missione
dell’imprenditoredi Ivrea. Si chiama
«Festivaldi culturaolivettiana» esi
svolgeràvenerdìesabato adAncona,
pressoVilla Favorita, sededell’Istao–
IstitutoAdriano Olivetti. Il Festival
restituirà la sua personalitàpoliedrica,
che lo portòad occuparsi anchedi
problemisocialie politici, diurbanistica,
architettura, culturaededitoria.

INBREVE

CINEMA

«Romacittàaperta»
restaurato
● «Roma cittàaperta», il capolavorodi
RobertoRossellini in versione
restaurata, saràpresentato il 3 luglio, nel
corsodi una serataeventonell’ambito
del festival«IlCinema Ritrovato»,
promossodallaCinetecadi Bologna.
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